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1 Introduzione 

Il Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza (di seguito 

denominato PTPCT) è il documento di natura “programmatoria” con cui ogni 

amministrazione o ente individua il proprio grado di esposizione al rischio di corruzione e 

indica gli interventi organizzativi (cioè le misure) volti a prevenire il rischio. 

L’individuazione e la conseguente programmazione di misure per la prevenzione della 

corruzione rappresentano la parte fondamentale del PTPCT. 

A tal riguardo spetta alle amministrazioni valutare e gestire il rischio corruttivo, secondo 

una metodologia che comprende l’analisi del contesto (interno ed esterno), la valutazione 

del rischio (identificazione, analisi e ponderazione del rischio) ed il trattamento del rischio 

(identificazione e programmazione delle misure di prevenzione). 

In assenza di un’adeguata analisi propedeutica, l’attività di identificazione e progettazione 

delle misure di prevenzione nel PTPCT può, infatti, rivelarsi inadeguata. 

L’Autorità, attraverso la predisposizione del Piano Nazionale Anticorruzione (PNA), 

fornisce linee guida e indirizzi operativi alle pubbliche amministrazioni ed agli altri soggetti 

tenuti al rispetto della normativa in materia di prevenzione della corruzione, per coadiuvarli 

nella redazione dei propri PTPCT. Con Delibera n.605 del 19 Dicembre 2023 l’ANAC ha 

approvato l’aggiornamento 2023 del PNA del 2022. Tale aggiornamento ha avuto come 

oggetto esclusivamente il settore dei contratti pubblici a seguito dell’entrata in vigore del 

nuovo Codice degli appalti. 

Gli Ordini e i Collegi professionali sono tenuti a osservare la disciplina in materia di 

trasparenza e di prevenzione della corruzione nonché gli orientamenti del presente PNA, 

secondo quanto previsto dal D.lgs. n. 97/2016 ed, in particolare, dagli artt. 3, 4 e 41 che 

hanno modificato, rispettivamente gli artt. 2 e 3 del D.lgs. n. 33/2013 e, tra l’altro, l’art. 1 c. 

2 della L. 190/2012. 

Con particolare riguardo alla trasparenza, l’art. 2-bis del D.lgs. n. 33/2013 al comma 2 

precisa che la medesima disciplina prevista per le pubbliche amministrazioni si applica 

anche agli ordini professionali, in quanto compatibile. Premessi i limiti di compatibilità 
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indicati, non sussistono pertanto più dubbi che gli ordini professionali rientrino nel novero 

dei soggetti tenuti a conformarsi al D.lgs. n. 33/2013. A tale riguardo, peraltro, all’Autorità è 

stato attribuito il potere di precisare, in sede di PNA gli obblighi di pubblicazione e le 

relative modalità di attuazione in relazione alla natura dei soggetti, alla loro dimensione 

organizzativa e alle attività svolte, prevedendo in particolare modalità semplificate anche 

per gli organi e collegi professionali (co.1-ter, inserito all’art. 3, D.lgs. n. 33/13). 

Analogamente, agli ordini e ai collegi professionali si applica la disciplina prevista dalle L. 

190/2012 sulle misure di prevenzione della corruzione. In virtù delle modifiche alla L. 

190/2012, si evince infatti che il PNA costituisce atto di indirizzo per i soggetti di cui all’art. 

2 bis del D.lgs. n. 33/13, ai fini dell’adozione dei PTPCTI o delle misure di prevenzione 

della corruzione integrative di quelle adottate ai sensi del D.lgs 8 giugno 2001, n. 231 (co. 

2-bis, inserito all’art. 1 della L. 190/2012). 

In particolare si evidenzia che gli Ordini degli Architetti non sono organi di governo che 

esercitano attività di indirizzo politico, perché i compiti affidatigli dalla legge professionale 

sono specifici e privi di scelte discrezionali. Quanto ai compiti di istituto come, ad esempio, 

l’iscrizione all’Albo, il richiedente infatti deposita domanda diiscrizione corredata da una 

serie di documenti (Certificato idoneità rilasciato dalla Corte di Appello; certificato carichi 

pendenti Procura c/o Tribunale; fotocopia del documento di identità personale; fotocopia 

del codice fiscale) ed il Consiglio, verificata la regolarità formale della documentazione 

esibita, delibera, come atto dovuto, l’iscrizione. 

Pertanto, tenuto conto della peculiarità dell’attività amministrativa svolta dagli Ordini degli 

Architetti, il Piano Triennale per la Prevenzione della Corruzione si sottrae ad alcune 

regole imposte dalla L. n. 190/2012 per la generalità degli Enti Pubblici ed in particolare 

per quelli che godono di provvidenze pubbliche ovvero che svolgano attività delegata di 

incasso imposte o tasse per conto dello Stato ovvero di Enti Territoriali. 

IL NON ASSOGGETTAMENTO DEGLI ORDINI PROFESSIONALI AGLI OBBLIGHI DI 

CUI ALL’ART. 6 DEL DECRETO LEGGE 80/2021 (PIAO). 

L’ANAC ha espressamente escluso gli Ordini professionali dall’onere dell’approvazione del 

Piano integrato di attività e organizzazione (PIAO). 

Anche nel caso del PIAO si era riproposta l’antica questione della riconducibilità o meno 
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degli organismi ordinistici nel novero delle ‘pubbliche amministrazioni’ di cui all’art. 1, 

comma 2, del D. Lgs. n. 165/2001. 

La nota ANAC PROT. N. 2022-0088372 del 14 novembre 2022, in risposta al quesito 

posto dal Consiglio Nazionale Forense, nell’affermare la non applicabilità 

dell’adempimento in commento stante l’assenza di una norma di legge che 

espressamente ricomprenda gli Ordini Professionali nell’alveo degli Enti di cui all’art. 1, 

comma 2, del D. Lgs. n. 165/2001, assume un rilevante interesse sul piano sistemico che 

consente allo stato attuale - in assenza di un espresso richiamo - di escludere gli Ordini da 

questo adempimento. 

Indirizzo interpretativo questo che conferma la posizione della Giustizia amministrativa 

assunta con la Sentenza del TAR del Lazio n. 4283/22 con cui questo ha escluso gli Ordini 

professionali dagli obblighi sulla spending review del personale, annullando sul punto la 

circolare ministero dell'economia e delle finanze (circolare MEF n. 15 del 16 maggio 2019). 

2 Normativa di riferimento 

Il Programma Triennale per la Prevenzione della Corruzione e la Trasparenza del triennio 

2024 – 2026 è predisposto conformemente alla seguente normativa: 

• Legge 6 novembre 2012, n. 190 recante “Disposizioni per la prevenzione e la 

repressione della corruzione e dell’illegalità nella Pubblica Amministrazione” (d’ora 

in poi per brevità “Legge AntiCorruzione” oppure L.190/2012) 

• Decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33 recante “Riordino della disciplina 

riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da 

parte delle pubbliche amministrazioni, approvato dal Governo il 15 febbraio 2013, in 

attuazione di commi 35 e 36 dell’art. 1 della L. 190/2012” (d’ora in poi, per brevità, 

“Decreto Trasparenza” oppure D.lgs. 33/2013) 

• Decreto legislativo 8 aprile 2013, n. 39 recante “Disposizioni in materia di 

inconferibilità e incompatibilità di incarichi presso le pubbliche amministrazioni e 

presso gli enti privati in controllo pubblico, a norma dell’articolo 1, comma 49 e 50, 

della legge 6 novembre 2012, n. 190 (d’ora in poi, per brevità “Decreto 

inconferibilità e incompatibilità”, oppure D.lgs. 39/2013) 
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• Decreto legislativo 25 maggio 2016 n. 97 recante “Revisione e semplificazione delle 

disposizioni in materia di prevenzione della corruzione, pubblicità e trasparenza, 

correttivo della legge 6 novembre 2012, n. 190 e del decreto legislativo 14 marzo 

2013, n. 33, ai sensi dell'articolo 7 della legge 7 agosto 2015, n. 124, in materia di 

riorganizzazione delle amministrazioni pubbliche” 

• Legge 24 giugno 1923 n. 1395, recante “Tutela del titolo e dell’esercizio 

professionale degli ingegneri e degli architetti” 

•  R.D. 23 ottobre 1925, n. 2537, recante “Regolamento per le professioni di 

ingegnere e di architetto” 

•  Legge 25 aprile 1938, n. 897, recante “Norme sull’obbligatorietà dell'iscrizione negli 

albi professionali e sulle funzioni relative alla custodia degli albi” 

•  Decreto Legislativo Luogotenenziale 23 novembre 1944 n. 382, recante “Norme sui 

Consigli degli Ordini e Collegi e sulle Commissioni Centrali Professionali” 

• Decreto legislativo Presidenziale 21 giugno 1946, n. 6 recante “Modificazioni agli 

ordinamenti professionali” 

• Decreto Ministeriale 1° ottobre 1948, recante “Approvazione del Regolamento 

contenente le norme di procedura per la trattazione dei ricorsi dinanzi al Consiglio 

Nazionale degli Ingegneri” 

•  Decreto del Presidente della Repubblica 5 giugno 2001, n. 328, recante “Modifiche 

ed integrazioni della disciplina dei requisiti per l'ammissione all'esame di Stato e 

delle relative prove per l'esercizio di talune professioni, nonché' della disciplina dei 

relativi ordinamenti” 

• Decreto del Presidente della Repubblica 08 luglio 2005, n. 169, recante 

“Regolamento per il riordino del sistema elettorale e della composizione degli organi 

di ordini professionali” 

• Decreto del Presidente della Repubblica 7 agosto 2012, n. 137, recante 

“Regolamento recante riforma degli ordinamenti professionali, a norma dell'articolo 

3, comma 5, del decreto-legge 13 agosto 2011, n.138, convertito, con modificazioni, 

dalla legge 14 settembre 2011, n. 148” 
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• D.L. 31 agosto 2013, n. 101 recante “Disposizioni urgenti per il perseguimento di 

obiettivi di razionalizzazione delle pubbliche amministrazioni”, convertito dalla L. 30 

ottobre 2013, n. 125, nelle parti relative agli ordini professionali (art. 2, co. 2 e 2 bis). 

Ed in conformità alla seguente regolamentazione: 

• Delibera ANAC (già CIVIT) n. 72/2013 con cui è stato approvato il Piano Nazionale 

Anticorruzione (d’ora in poi per brevità PNA) 

• Delibera ANAC n.145/2014 "Parere dell'Autorità sull'applicazione della L. n.190/2012 

e dei decreti delegati agli Ordini e Collegi professionali” 

• Determinazione ANAC n. 12/2015 “Aggiornamento 2015 al PNA” (per brevità 

Aggiornamento PNA 2015) 

• Delibera ANAC n. 831/2016 “Determinazione di approvazione definitiva del Piano 

Nazionale Anticorruzione 2016” (per brevità PNA 2016) 

•  Delibera ANAC n. 1310/2016 “Prime linee guida recanti indicazioni sull’attuazione 

degli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni contenute nel 

D.lgs. 33/2013 come modificato dal D.lgs. 97/2016” 

• Delibera ANAC n. 1309/2016 “Linee guida recanti indicazioni operative ai fini della 

definizione delle esclusioni e dei limiti all'accesso civico di cui all’art. 5 co. 2 del 

D.lgs. 33/2013, art. 5- bis, comma 6, del D.lgs. n. 33/2013 3 recante “Riordino della 

disciplina riguardante il diritto di accesso civico e gli obblighi di pubblicità, 

trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni” 

• Determinazione n. 1134 del 8/11/2017 “Nuove linee guida per l’attuazione della 

normativa in materia di prevenzione della corruzione e trasparenza da parte delle 

società e degli enti di diritto privato controllati e partecipati dalle pubbliche 

amministrazioni e degli enti pubblici economici” 

• Delibera ANAC n. 1074/2018 “Approvazione definitiva dell’Aggiornamento 2018 al 

Piano Nazionale Anticorruzione” 

• Delibera ANAC n. 1064 del 13 novembre 2019 “Approvazione definitiva 

dell’Aggiornamento 2019 al Piano Nazionale Anticorruzione” 

• Delibera ANAC n. 777 del 24 novembre 2021 riguardante proposte di 

semplificazione per l‘applicazione della normativa anticorruzione e trasparenza agli 

ordini e collegi professionali. 
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• PNA 2022, approvato con Delibera ANAC il 16 novembre 2022 

• Delibera n.605 del 19 Dicembre 2023 aggiornamento PNA 2022 

Disposizioni normative riguardanti i reati di corruzione 

Tra i possibili reati che possono compiersi nei confronti e ai danni del patrimonio e del 

buon funzionamento della P.A., in conformità alla Legge n. 190/12 e secondo il 

significato di mala amministrazione sopra illustrato, in relazione all’attività svolta 

dall’Ordine ed ai rischi nei quali potrebbe incorrere, sono state ritenute potenzialmente 

inerenti le seguenti fattispecie di reato: 

a. Articolo 314 c.p. – Peculato. 

b. Articolo 316 c.p. – Peculato mediante profitto dell’errore altrui. 

c. Art. 316-ter. c.p. – Indebita percezione di erogazioni a danno dello Stato. 

d. Articolo 317 c.p. – Concussione. 

e. Art. 317-bis. c.p. – Pene accessorie. 

f. Articolo 318 c.p. – Corruzione per l'esercizio della funzione. 

g. Articolo 319 c.p. – Corruzione per un atto contrario ai doveri d'ufficio. 

h. Articolo 319 ter – Corruzione in atti giudiziari. 

i. Articolo 319 quater c.p. – Induzione indebita a dare o promettere utilità. 

j. Articolo 320 c.p. – Corruzione di persona incaricata di un pubblico servizio. 

k. Articolo 322 c.p. – Istigazione alla corruzione. 

l. Articolo 323 c.p. – Abuso d’ufficio. 

m. Articolo 326 c.c. – Rivelazione ed utilizzazione di segreti d’ufficio. 

n. Articolo 328 c.p. – Rifiuto di atti d'ufficio. Omissione. 

o. Articolo 346 bis c.p. - Traffico di influenze illecite. 

p. Art. 356 c.p. - Frode nelle pubbliche forniture 

q. Art. 640 comma 2 n. 1 c.p. - Truffa in danno dello Stato, di altro ente pubblico 

o dell’Unione Europea 

r. Art. 640-bis c.p. - Truffa aggravata per il conseguimento di erogazioni pubbli-

che 

s. Art. 640-ter c.p. Frode Informatica 
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t. Articolo 2635 c.c. – Corruzione tra privati 

u. Articolo 2365-bis – Istigazione alla corruzione tra privati (introdotto dal D.lgs. n. 

38/17) 

v. Articolo 2635-ter – Pene accessorie (introdotto dal D.lgs. n. 38/17) 

L’Ordine, pertanto, attraverso un’attività di interpretazione, adeguamento e personaliz-

zazione degli obblighi di legge, si adegua alla normativa di riferimento attraverso 

l’adozione delle seguenti misure: 

• Nomina del Responsabile della Prevenzione Corruzione e Trasparenza (RPCT) 

• Adozione e efficace attuazione del Programma Triennale per la Prevenzione 

• della corruzione, trasparenza e l’integrità (PTPCTI) 

• Assolvimento degli obblighi di trasparenza di cui al D.lgs. n. 33/2013 

• Integrazione del Codice di comportamento generale per i dipendenti di cui al 

DPR.62/2013 attraverso il Codice etico 

• Rispetto dei divieti di inconferibilità ed incompatibilità di cui al D.lgs. n. 39/2013 

• Erogazione della formazione in materia di Prevenzione Corruzione e Traspa-

renza ai soggetti coinvolti e all’RPCT. 

3 Obiettivi del PTPC 

Il presente Piano è finalizzato a: 

• prevenire la corruzione o l’illegalità attraverso una valutazione del diverso livello di 

esposizione dell’Ordine al rischio di corruzione; 

• indicare gli interventi organizzativi volti a prevenire il medesimo rischio; 

• evidenziare le aree di rischio ed i procedimenti sensibili a fenomeni corruttivi; 

• definire interventi atti a garantire la riduzione del rischio corruttivo per procedure 

amministrative, assunzione del personale, affidamento incarichi, bandi e concorsi 

ed altre procedure a rischio; 

• garantire e promuovere l’integrità morale dei dipendenti, con particolare riferimento 

a quelli preposti ad attività sensibili; 

• programmare un'adeguata formazione dei dipendenti, del Consiglio e dell’RPCT; 

• assicurare la pubblicazione dei dati, dei documenti e delle informazioni obbligatorie 

ai sensi del D. Lgs 33/2013 e s.m.i. 
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4 Soggetti coinvolti 

Relativamente alla predisposizione e implementazione del PTPCT dell’Ordine, risultano 

coinvolti i seguenti soggetti: 

• consiglio dell’Ordine: chiamato ad adottare il P.T.P.C.T. come meglio specificato al 

successivo punto “Processo di adozione del P.T.P.C.T.”, il Consiglio predispone gli 

obiettivi specifici strategici in materia di anticorruzione ad integrazione dei più 

generali di programmazione dell’ente; 

• personale dipendente: n° 2 unità con contratto a tempo indeterminato; il personale 

degli Uffici prende attivamente parte alla predisposizione del PTPCT fornendo le 

proprie osservazioni. Prende, altresì, parte al processo di implementazione e 

attuazione del PTPCT, fornendo un contributo fattuale e assumendo incarichi e 

compiti specifici. Opera, inoltre, come controllo di prima linea rispetto alle attività 

attuate dai propri Uffici. 

• il responsabile della Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza  (RPCT): il 

RPCT, Arch. Paolo Chiantini, è stato nominato dal Consiglio con delibera del 

119/05/2021 ed opera in conformità alla normativa vigente, sia relativamente alle 

attività da svolgere sia alle responsabilità connesse. L’RPCT è in possesso dei 

requisiti di professionalità e di integrità connessi al ruolo, dialoga costantemente 

con il Consiglio dell’Ordine e non riveste ruoli operativi nelle aree di rischio tipiche 

degli Ordini. In particolare, l’RPCT svolge un’attività di promozione e d’impulso nei 

confronti della Segreteria e dei singoli Organismi dell’Ordine e cura l’attuazione 

degli obblighi di trasparenza. Svolge inoltre un’attività di coordinamento, di 

monitoraggio e di vigilanza sullo stato di attuazione del PTPC di cui provvede, 

inoltre, alla rendicontazione ed all’aggiornamento periodico. 

• OIV - Organismo Indipendente di valutazione: a fronte del disposto di cui all'art. 2, 

comma 2 bis del DL 101/2013, l'Ordine non è dotato di OIV. I compiti dell'OIV 

quanto compatibili ed applicabili, verranno svolti dal soggetto di tempo in tempo 

designato per competenza. In carenza di designazione specifica assume tali 

compiti l'RPCT. 

• DPO - Data Protection Officer: A valle dell'entrata in vigore del GDPR (Reg. UE 
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2016/679) e del Dlgs 101/2018 di integrazione del Codice Privacy (e D.lgs. 196/2003), 

l'Ordine ha nominato come DPO la dottoressa Annalisa Russo. Ottemperando alle 

indicazioni sia del Garante Privacy che dell'ANAC in tema di autonomia dei ruoli di 

RPCT e DPO, il DPO, senza in alcun modo sostituirsi nel ruolo definito dalla norma per 

il RPTC, potrà supportare in via consulenziale il titolare del trattamento e gli altri 

soggetti incaricati su tematiche inerenti la pubblicazione e/o ostensione di dati, incluse 

le richieste di accesso. Il DPO ha ricevuto bozza dello Schema di PTPTC per rendere le 

proprie osservazioni. 

• il consulente del lavoro 

• il revisore dei conti 

• i titolari di contratti per lavori, servizi e forniture. 

5 Contesto interno 

L’Ordine, disciplinato nell'ordinamento giuridico italiano dalla L. 1395/23, dal RD. 2537/25, 

dal D.Lgs. 382/44 e dal DPR 169/2005, è l'organismo che rappresenta istituzionalmente gli 

interessi rilevanti della categoria professionale degli architetti, pianificatori, paesaggisti e 

conservatori. I compiti principali dell'Ordine sono: 

• la tenuta dell’Albo degli architetti iscritti; 

• la tenuta del bilancio; 

• l'espressione di pareri in merito agli onorari; 

• la vigilanza e la tutela della professione; 

L’Ordine esercita la propria attività nei riguardi degli iscritti al proprio Albo e della collettività. 

Il Consiglio è l’organo direttivo dell’Ordine, provvede all'amministrazione dei beni spettanti 

all'Ordine o Collegio e propone all'approvazione dell'assemblea il conto consuntivo e il 

bilancio preventivo. Il Consiglio può, entro i limiti strettamente necessari a coprire le spese 

dell'Ordine o Collegio, stabilire una tassa annuale, una tassa per l'iscrizione nel registro 

dei praticanti e per l'iscrizione nell'albo, nonché una tassa per il rilascio di certificati e dei 

pareri per la liquidazione degli onorari. 

Il 29 Novembre 2022 si è insediato il nuovo Consiglio dell'Ordine degli Architetti, 
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Pianificatori, Paesaggisti e Conservatori di Siena: 

L’Ente è composto da organi monocratici e collegiali previsti dalla legge istitutiva e 

dal regolamento attuativo. 

 
Sono organi monocratici: 

▪ Il Presidente; 

▪ I Vice Presidente 

▪ Il Segretario; 

▪ Il Tesoriere 
 
Sono organi collegiali: 
Il Consiglio dell’Ordine così composto: 

Presidente: Arch Anna  Maria Bianco 
Segretario: Arch. Dafne Vecchi 
Tesoriere: Guido Bruni  

Vice Presidente: Palma Pastore 

Consiglieri: Michele Cannone, Federica della Giovampaola, Elisabetta Mariani, Ales-

sandro Ceccherini, Paolo Chiantini, Margherita Terrosi, Benedetto Fattoi 

 
Il Consiglio dell’Ordine nell’ambito della propria attività programmatica ha costituito 

delle specifiche Commissioni di lavoro al fine di approfondire tematiche legate alla 

professione di architetto, pianificatore, paesaggista e conservatore. 

Sia i componenti del Consiglio che quelli delle Commissioni svolgono la loro attività 

in modo volontaristico senza percepire alcun gettone di presenza. 

Vengono riconosciuti solo ed esclusivamente rimborsi spese chilometrici e rimborsi 

per spese di trasferimento ai Consiglieri nel caso in cui partecipino ad eventi o riu-

nioni connesse con l’attività dell’Ordine. 

La Commissione Tassazione notule è   composta da n.  3 componenti: 

COORDINATORE: Ceccherini Alelssandro 

MEMBRI: Arch. Pastore Palma, Arch. Maribra Corsi 

 

Il Consiglio di Disciplina 2017 - 2021 (attualmente in carica) composto da 11 

membri: Baiocchi Francesca, Bratto Tarcisio, Cipriani Oriana, Poalo Corsi, Sonia 

Forzoni, Franca Salerno, Simone Seddio, Francesco Ventani, Carapelli Alberto 
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PRESIDENTE: Arch. Tarcisio Bratto 

SEGRETARIO: Simone Seddio 

 
COLLEGIO n. 1 
PRESIDENTE: Paolo Corsi 

SEGRETARIO: Giulia Santarpia 

CONSIGLIERE: Oriana Cipriani 

 
COLLEGIO n.2 

PRESIDENTE: Francesca Baiocchi 

SEGRETARIO: Marco Vannocci 

CONSIGLIERE: Sonia Forzoni 

 
COLLEGIO n.3 

PRESIDENTE: Francesco Ventani 

SEGRETARIO: Alberto Carapelli 

CONSIGLIERE: Franca Salerno 
 

L’Ordine dispone di due unità di personale assunto a tempo indeterminato. 

L’Ordine è dotato di autonomia finanziaria, poiché riceve i mezzi di finanziamento 

direttamente dalla base associativa territoriale di cui è espressione (iscritti nell’Albo 

provinciale). L’Ordine fissa autonomamente le risorse finanziarie necessarie per il proprio 

scopo e, di conseguenza, l’importo dei contributi da richiedere ai propri membri (iscritti 

nell’Albo provinciale), determinati da essi stessi in sede assembleare. Il contributo annuale 

che gli iscritti versano agli Ordini territoriali, ai sensi dell’art. 37 punto 4 del R.D. 2357/1925, 

e degli artt. 7 e 14 del D.L.L. 382/1944 si compone di: 

• una quota di competenza dell’Ordine medesimo, definito quale contributo annuale 

per l’iscrizione all’Albo e forma primaria di finanziamento dell’Ordine, 

• una quota di competenza del Consiglio Nazionale, definita quale tassa per il suo 

funzionamento. 

In base al D.L. 31 agosto 2013, n. 101, convertito nella L. 30 ottobre 2013, n. 125, art. 2, 

commi 2 e 2 bis, gli Ordini ed i relativi organismi nazionali non sono gravanti sulla finanza 

pubblica, e si adeguano, con regolamenti propri e tenendo conto delle relative peculiarità, 

ai principi del Decreto Legislativo 30 marzo 2001, n. 165. 
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6 Contesto esterno di riferimento 

L’analisi del contesto esterno è richiesto dal Piano Nazionale Anticorruzione per valutare le 

caratteristiche dell’ambiente nel quale l’amministrazione opera e se queste possano 

favorire il verificarsi di fenomeni corruttivi al proprio interno. Ovviamente non è semplice 

fare un’analisi del genere, in quanto è molto difficoltoso reperire dati che diano una 

indicazione diretta della corruzione, ma bisogna operare attraverso l’analisi di dati indiretti 

e generali da cui poterne inferire altri, iniziando dal profilo strutturale della provincia di 

Siena. I dati relativi al profilo strutturale contestualizzano il territorio provinciale di Siena e 

sono organizzati in tre sezioni tematiche: popolazione, territorio ed economia; variamente 

articolate al loro interno, per permettere una più agevole lettura. I dati di popolazione sono 

allineati alla disponibilità cartografica dei confini amministrativi pubblicata da Istat e riferita 

al 1° gennaio 2021. Il territorio provinciale di Siena si estende su un’area di 3.820,8 Kmq e 

la densità demografica è pari a 69,0 ab/Kmq ed è suddiviso in 35 comuni, di cui 18 al di 

sotto dei 5.000 abitanti. I piccoli comuni, che rappresentano il 51,4% dei comuni della 

Provincia, accolgono il 16,0% della popolazione residente. La variazione media annua 

della popolazione residente nel triennio 2019-2021 è stata di -0,47% a fronte di un tasso di 

incremento demografico totale ogni 1.000 abitanti pari a -6,3. L'incremento naturale ogni 

1.000 abitanti è stato del -7,2. L'incidenza della popolazione residente per fascia d'età è 

caratterizzata dal 12,1% di giovani tra 0 e 14 anni, dal 61,5% di persone in età tra 15 e 64 

anni e dal 26,4% di anziani con 65 anni e oltre. La Provincia di Siena ha registrato al 31 

ottobre 2021 un’incidenza di casi di contagio da COVID-19 ogni 10.000 abitanti pari a 

641,7. Il tasso di mortalità standardizzato per Covid-19 ogni 100.000 abitanti al 31 

dicembre 2020 è di 33,0. La struttura del sistema produttivo del territorio è sinteticamente 

descritta attraverso il tasso di occupazione per settore: il tasso di occupati in agricoltura, 

silvicoltura e pesca è del 8,8%, in industria del 26,9% e nei servizi del 64,3%. La ricchezza 

disponibile, sia pro-capite sia totale, è descritta mediante il valore aggiunto (a prezzi base 

correnti). Il valore aggiunto ai prezzi correnti pro-capite nella Provincia di Siena è di 

26.859,16 euro, che varia di 115,25 euro rispetto al valore medio regionale, pari a 

26.743,91 euro, e di 1.785,57 euro rispetto al valore medio nazionale, pari a 25.073,59 

euro. Il valore aggiunto totale, riferito al totale delle attività economiche, per la Provincia di 

Siena ha un valore di 7.100,3 milioni di euro che rappresenta il 7,2% del valore aggiunto 
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dell'intero territorio regionale, pari a 98.429,5 milioni di euro 

Emerge che in Toscana, come nel resto d’Italia, le nuove forme di “corruzione organizzata” 

mettono in evidenza uno spostamento del baricentro invisibile dell’autorità di 

organizzazione, gestione e governo degli scambi occulti dagli attori partitici e politici – 

secondo il “vecchio” modello svelato da “mani pulite” – sia verso dirigenti e funzionari 

pubblici, sia verso il settore privato: imprenditori, mediatori, faccendieri, professionisti, 

gruppi criminali. Da un’analisi in profondità emerge una diffusa e condivisa conoscenza 

delle prassi informali che regolano le interazioni tra i partecipanti alle pratiche corruttive: le 

“regole della corruzione” – ad esempio, quella che sancisce lo “scambio di cortesie” nella 

presentazione di offerte fittizie nelle gare di appalto, sono comunemente accettate e 

rispettate tra gli attori privati, grazie a collante fiduciario maturato nel corso del tempo. La 

logica dominante tra gli attori privati coinvolti appare di natura collusiva, non 

concorrenziale, e alcuni attori privati – professionisti, imprenditori – possono assumere un 

ruolo egemone all’interno di questi circuiti corruttivi/collusivi, di fatto organizzando le gare 

di appalto. 

Tra gli attori protagonisti della corruzione emerge il ruolo centrale di diverse figure 

professionali – avvocati, commercialisti, ingegneri, architetti, geometri, ragionieri, medici, 

etc. – nelle reti della corruzione, specie quella sistemica. Accanto agli imprenditori 

(presenti in 34 casi) e ai funzionari/dirigenti pubblici (25 casi), in poco meno della metà – 

21 su 52 – dei nuovi eventi analizzati nel triennio si rileva una presenza di professionisti, 

spesso con un ruolo attivo di promotori, camera di compensazione, facilitatori, intermediari 

tra gli altri attori coinvolti Al contrario, i soggetti con responsabilità politica sono presenze 

marginali: nel quadriennio 2016/2019 essi appaiono in appena 4 casi, nessun nuovo caso 

nel 2019.  

Nel caso dell’Ordine degli Architetti PPC di Siena i portatori di interesse sono individuati 

nei seguenti soggetti: 

• iscritti all’albo, al 31 dicembre 2022 

• le associazioni di categoria in ambito architettonico; 

• Enti e Ministeri, 

• i consulenti, i collaboratori, i consulenti e coloro ai quali vengono affidati lavori 
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7 Processo di adozione del piano 

Con delibera del Consiglio dell’Ordine in data 15/01/2024 è stato approvato il presente 

Piano per il periodo 2024- 2026. In sede di aggiornamento del Piano, onde consentire la 

relativa approvazione da parte del Consiglio, il compito del RPCT è stato incentrato 

soprattutto sulla verifica delle attività svolte dall’Ordine alla luce delle misure di 

prevenzione ivi contenute, così come delle normative sopraggiunte indicate nel preambolo 

del presente Piano. 

8 Mappatura del rischio e attività di monitoraggio 

Per ciascuna delle aree a rischio, e in particolare per le aree classificate dal PNA 2022 

come sensibili, sono state predisposte le schede di mappatura del rischio e le schede di 

gestione del rischio, allegate al presente Piano Triennale 2024-2026. 

Le schede di mappatura del rischio contengono: 

a) la mappatura dei rischi al fine di identificare quelli più probabili e con impatto più 

significativo; 

b) la progettazione e l’implementazione delle regole e dei controlli tesi a limitare/eliminare i 

rischi. 

E sono indirizzate alla: 

• individuazione dei macro processi/attività da monitorare; 

• individuazione delle minacce. 

Le schede di gestione del rischio (ALLEGATO 1) contengono: 

a) l’identificazione delle misure per contrastare i rischi; 

b) l’individuazione dei responsabili all’adozione delle misure; 

c) l’individuazione dei responsabili alla verifica dell’effettiva adozione. 

Il RPCT provvede ogni anno ad aggiornare le schede in base alle attività svolte in funzione 

dell’aggiornamento annuale del Piano. 

Il RPCT può richiedere, in qualsiasi momento: 

• ai soggetti destinatari del Piano Triennale, informazioni e dati relativi a determinati 
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settori di attività; 

• chiarimenti scritti e/o verbali ai soggetti destinatari del Piano Triennale su 

comportamenti che possono integrare, anche solo potenzialmente, ipotesi di 

corruzione e illegalità. 

Il RPCT ha l’obbligo di monitorare, anche a campione, i rapporti tra l’Ente pubblico non 

economico ed i soggetti che con lo stesso stipulano contratti, anche verificando eventuali 

relazioni di parentela o affinità; può inoltre effettuare controlli a campione di natura 

documentale e, in casi di particolare rilevanza, anche mediante sopralluoghi e verifiche. 

Il RPCT infine, tiene conto di segnalazioni/reclami non anonimi che evidenzino situazioni 

di anomalia e configurino la possibilità di un rischio probabile di corruzione. 

 

9 Misure di prevenzione del rischio 

Il presente PTPCT prevede l'attuazione delle seguenti misure di prevenzione del rischio di 

corruzione: 

• pubblicazione e aggiornamento nella sezione Amministrazione trasparente dei dati 

di cui al D.lgs. 33/2013 e s.m.i. a seguito di valutazione di compatibilità e 

applicabilità; 

• organizzazione di sessioni formative, sia di tipo valoriale che specifiche, da parte 

del RPCT e dei soggetti coinvolti nella gestione di aree ritenute sensibili; 

• verifica delle situazioni di conflitto di interesse, con l’obiettivo di prevenirle e gestirle; 

• verifica del rispetto dei regolamenti specifici; 

• gestione regolamentata dell’accesso civico e dell’accesso civico generalizzato, oltre 

che dell’accesso agli atti ex L. 241/90: 

 

Azioni disciplinari 

Il Responsabile della prevenzione della corruzione indica agli uffici competenti all’esercizio 

dell’azione disciplinare i nominativi dei dipendenti che non hanno attuato le misure in 
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materia di prevenzione della corruzione e trasparenza. A tale riguardo la comunicazione 

agli Uffici competenti all’esercizio dell’azione disciplinare dovrà essere preceduta da 

un’interlocuzione formalizzata con l’interessato. 

Oltre alle misure sopra elencate l'Ordine segnala la sussistenza di regolamenti e 

procedure interne disciplinanti funzionamento, meccanismi decisionali, assunzione di 

impegni economici, ruoli e responsabilità dei Consiglieri tra cui: 

• Regolamento interno del Consiglio; 

• Regolamento rilascio pareri per liquidazione delle parcelle e delle consulenze; 

• Regolamento Commissioni interne Ordine 

• Regolamento Tirocinio Professionale 

• Regolamento utilizzo sale Ordine 

10 Formazione 

La formazione è uno degli strumenti principali per la prevenzione della corruzione. 

L’aspetto formativo deve definire le buone prassi per evitare fenomeni corruttivi attraverso i 

principi della trasparenza dell’attività amministrativa, le rotazioni di dirigenti e funzionari e 

la parità di trattamento. L’obiettivo è di creare quindi un sistema organizzativo di contrasto 

fondato sia sulle prassi amministrative sia sulla formazione. La formazione in materia di 

anticorruzione è strutturata su due livelli: 

• livello generale, rivolto a tutti i soggetti che concorrono all’attuazione della strategia 

di prevenzione della corruzione dell’Ordine Architetti, Pianificatori, Paesaggisti e 

Conservatori della Provincia di SIena 

• livello specifico, rivolto al responsabile della prevenzione, ai referenti, ai componenti 

degli organismi di controllo, ai responsabili di posizione organizzativa addetti alle 

aree a rischio. 

Si prevede, pertanto, la programmazione di adeguati percorsi di formazione su 

deontologia, prevenzione della corruzione e normativa in materia di trasparenza anche 

attraverso l'utilizzo della piattaforma predisposta dal CNAPPC. 

I fabbisogni formativi sono individuati dal Responsabile in raccordo con gli interessati. 
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Il livello generale di formazione dovrà riguardare l’aggiornamento delle competenze 

(approccio contenutistico) e le tematiche dell’etica e della legalità. 

Il RPCT inoltre provvede autonomamente ad effettuare uno o più incontri formativi per il 

personale dipendente diretti ad illustrare le attività previste dal piano e le modalità 

operative di svolgimento del lavoro per evitare pericoli di fenomeni corruttivi. 

11 Trasparenza 

La trasparenza è presidio fondamentale alla lotta alla corruzione e l’Ordine prosegue a 

conformarsi ai relativi adempimenti, in quanto compatibili. 

La predisposizione della sezione trasparenza è stata fatta in ottemperanza del D.Lgs. 

33/2013, come modificato dal D.lgs. 97/2016; 

Pertanto la valutazione della compatibilità ed applicabilità degli obblighi di trasparenza (cfr. 

art. 2bis, comma 2 del d.lgs. 33/2013) viene condotta dall’Ordine sulla base della propria 

attività, missione istituzionale, dimensione organizzativa, propensione al rischio, 

applicazione in quanto compatibile dei principi di cui al D.gs. 165/2001 (cfr. art. 2, comma 

2 e 2 bis del DL 101/2013) ed in accordo con la Delibera Anac numero 777 del 24 

novembre 2021. 

I dipendenti ed i consiglieri sono unitamente e disgiuntamente tenuti alla 

formazione/reperimento, trasmissione e pubblicazione dei dati nella sezione 

Amministrazione Trasparente. 

Nello specifico, i suddetti soggetti per competenza: 

• si adoperano per garantire il tempestivo e regolare flusso delle informazioni da 

pubblicare ai sensi e per gli effetti della normativa vigente 

• si adoperano per garantire l’integrità, il costante aggiornamento, la completezza, la 

tempestività, la semplicità di consultazione, la facile accessibilità, la conformità dei 

documenti pubblicati a quelli originali in possesso dell’Ordine, l’indicazione della 

provenienza e la riutilizzabilità. 

I soggetti, sopra esposti, collaborano attivamente con il RPCT nel reperimento dei dati 

obbligatori e/o da questi richiesti e sia nelle verifiche e controlli che questi è tenuto a fare. 
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Ai fini della comunicazione delle iniziative di trasparenza, l’Ordine adotta le seguenti 

iniziative: 

• Condivide la propria politica sulla trasparenza con i propri iscritti durante 

l’Assemblea annuale degli iscritti, illustrando le iniziative -anche organizzative- a 

supporto dell’obbligo; 

• Contestualmente all’adozione del PTPCT e al fine di mettere tutti i 

dipendenti/collaboratori in grado di assolvere con consapevolezza agli obblighi, 

organizza un incontro formativo interno finalizzato alla condivisione del PTPCT, 

sotto il profilo operativo, e degli obblighi di pubblicazione; 

La strutturazione della sezione “Amministrazione trasparente” tiene conto delle peculiarità 

e specificità connesse alla natura, ruolo e funzioni istituzionali dell’Ordine, alle indicazioni 

fornite dal Decreto-legge n. 101/2013 in materia di adozione dei principi del D.lgs. 

165/2001 

I dati da pubblicare devono essere trasmessi dagli uffici e dai soggetti individuati come 

responsabili della formazione/reperimento al dipendente che ne cura la pubblicazione 

anche avvalendosi delle figure addette alla gestione del sito istituzionale. 

Il RPCT attua misure di controllo e di monitoraggio sull’attuazione degli obblighi previsti in 

tema di trasparenza, con cadenza semestrale secondo quanto stabilito nel piano di 

monitoraggio e controllo. 

ALLEGATO 1: ANALISI DEI RISCHI 

 


